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(Il Dirt riferiscè un fatto” ve. Esso 
racconta ci ti gir rie dl ultime: 
velezioni un sindaco avendo avuto da recarsi a’ 
«conferire coll’intendente del. circondari n 1 


«affari, del. suo iziaseciiio 
«élezioni» ; ® "79 i | 

Il sindaco avendo osservato ‘all’ intendente, 
‘esservi quattro condidati,'*l’intendente ‘avreb- 
begli additato il carididatò ministeriale, esor- 
«tanidolo a spendere” r’oftenernò l'elezione. | 

Ecco, le parole del Diritto: ** 

Il signor interidente Jo ‘avvertì ' allora ‘che.fra' il 
quattro doveva naturalmente trovatsi il'signor XL. 
— era il candidato ministeriale che: poi fu eletto 

‘— che questa signore riuniva tutti i pregi , ‘tutte 
le doti, tutte le qualità più’ opportune e preziose 
per essere un buon deputato e che perconseguenta 
era dovere il fat opera di raccogliere î Voti sului. 
‘Il sindaco allora, ‘Tacendo' la parté dell'uomo! in- 
genuo, si permise un ma, e disse: — Ma... v'è.il 
‘signor Y... — un candidato di 'celore incerto, ma 
in disgrazia del ministero. ad un, tempo e del par- 
tito democratico — il quale... spende!... — Ebbene, 
soggiunse l'inlenderite, spendete. anche voi ; ‘non 
colla vostra borsa, s'intende. — Quand'ella mi dice 
‘questo, replicò il \sindaco continuando nella sua 


‘ingenuità; convocherò.il consiglio !, farò stanziare |. 


un fondo... — Ob! no, gli gridò-il superiore, que- 
‘ste cose non le' sì fanno così: spendete voi, non'dite 
nulla a riessuno; è, à cosa finita, venite qui, mi 
dite la cifra, ed avete il completo rimborso. 

‘Questo racconto rivela un atto di corru- 
zione colpevolissimo. | Esso è tanto' più ripro- 

vevole che vi prese parte un impiegato supe- 
riore. i 

Noi ci uniamo al Diritto per condannarlo e 
chiedere che il magistrato»sia punito, Ma per- 
chè il delitto sia colpito, fu-duopo di dar pub- 
blicità a tutte le particolarità del fatto. Chi è 
questo sindito?Di'qual'“commine è sindaco ? 
Quale è il circondario? Chi ‘nè è l’intentdente?, 

Il Diritto, che si dichiara garante della cosa, 
non può, non dee ricusare di far' conoscere i, 
nomi e pubblicarli. La taccia è troppo grave, 
perchè non: si abbia a . ricercare di circoseri- 
-verla e farla pesare soltanto sul colpevole. 

Importa al Diritto comé: a noi; comé'a tutta 
la ‘nazione, di ‘non lasciar, sussistere eun in- 
cettezzà' su questo tarpa mercato! Ci dia i nomi 
e noi siamo ‘terti) che accettata la'‘còsa il 
ministero non indugierà a' dar ‘una severa le- 
zione. . 

La pubblica opinione ve lo' trascinerebbe 
anche se; per altri riguardi, che non si potreb- 
bero mai, approvare, egli fosse esitante e per- 
plesso; ASiivatR e; dae B Ul 
+ Aspettiamo.quindi. che il:-Diritto soddisfaccia 
a questa degittime richiesta, 10 +»: : 

y —_——— __ ——— 

Il nostro breve commento alla lettera del 
marchese Brignole Sale'ha irritata l’Armo- 
mia. La quale sì scaglia’ contra'*l'Orrxioxe, 
avverta a servire è ignorante affatto di ciò 
che sia onestà politica e fede religiosa. Que-. 
sti sono bei complimenti in un giornale che 
sì dice religioso. L’ Armonia tratta î suoi 
avversari fortifer et sudviter ; ma siamo da 
tanto tempo avvezzi alle sue intemperanze 
ed alla sua malafede, che di queste novelle 
ingiurie non ci commoviamo. Pet fortuna 
non abbiamo duopo d' apprendere l'onestà 
politica e la «fede religiosa nell’Armonia! 

E le villanie dell’ Armonia:donde furono 
provocate ? Dall’aver detto' chie il marchese 
Brignole è austriaco ! Ma non lo conferma 
l’Armonia ?-La. politica del. marchese Bri- 
guone non è ‘d'accordo con ‘quella‘dell’Au- 
stria? E quando era diplomatico non si è 
sempre mostrato;. come: ora, più austriaco 

| che:italiano «ri et? o 

L'Armonia ha riprodotte le nostre parole: 
i suoi lettori hanno potuto giudicare quale 
differenza corra fra esse e gli sdegnosi ac- 
centi di lei. E noi non ci scostiamo da que- 
Sta via: combaltiamo ‘i “nostri avversari, 
non li insultiamo ; l’ Armonia li insulta è 
non li combatte, e se dobbiamo riconoscere 
che la sua polemica è più’'facile “e' costa 

arde 4)01) Lg 3 dpi: 410/08 di 


poca fatica, 
varvi eziandio molta analogia colle polemi- 
che delle erbivendole : anche queste. prefe- 


[.riscono alla confutazione gli schiamazzi e le 


“villanie. 
Ma l'Armonia non paga di essersi sfogata 
coù un diluvio d’insulti, pretende di averei 
colti in contraddizione! E sapéte come? Noi 
‘abbiamo seritto che il marchese Brignole 
protesterà. contra il Regno «d’Italia. anche 
quando l'Austria finirà per riconoscere dal 
canto, sud il fatto compiuto. Sbadato gior- 
"nale ! Se îl marchese ,Brignole non si ar- 
renderà all'Austria, come può esser tacciato 
d'austriaco? Ma non v' hanno papisti più 
-del Papa, realisti più del Re? E ‘perchè 
Lnon.vi saranno austriaci più dell’ Austria? 
Meltete fra quelli il marchese - Brignole, 
che ben lo merita, è noi vi faremo grazia 
della taccià cho ci avete apposta di con- 
traddizione. . 
Riceviamo un’altra lettera da monsignor 
«Liverani, prelato domestico di Sua: Santità 
e protonotario apostolico, in risposta alla 
Armonia. © 
L’Armonia non meritava risposta, perchè 
essa non seppe confutare mons. Liverani, 
ma, solo. insultarlo.. Benchè noi siamo 6 ‘vo- 
gliamo serbarci estranei a questa polemica, 
tuttavia crediamo ribh superfluo il far no- 
tare che una corrispondenza da Roma 30 
emarzo (non sospetta di liberali tendenze) 
«alla .:Correspondance ‘Bullier, loda mons. 
‘Liverani pel suo ingegno, per la “sua dot- 
trina'© pel suo irreprensibile carattere, Essa 
dichiara inoltre che la prima lettera di 
mons. Liverani inserita nell’ Opinione ha 
prodotto in Roma grande impressione. Ciò 
valga a dimostrare la. leggerezza dell’Ar- 
monia e l'autorità del suo avversario. 
Ecco la lettera : 


, Ch.mo sig. Direttore dell’Opinione — Torino. 


Dietro recondite notizie attinte dalla città 
d’Ithola, Armonia ha'fatto ma rassegna delle 
berieficenze spatse sopra di' me ‘tal S; P: per 
"coglierè poî la conseguenza ch'io era un'in- 
grato. ‘ 

Dichiaro che. le informazioni dell’Armonia 
sono incomplete, perchè. il. S. P.. fu sempre 
verso di me assai più buono, di quello mostri 
ella di sapere, e che a; questa bontà ‘ho io 
sempre risposto ‘coll’ adempimento -fedelé dei 
Iniéi doveri ‘è dei miei' giuramenti i quali si 
compendiano in' questa parola: dire la" verità. 
Ea io l'hd detta palesemente e who posto’ a 
piedi il mio nome, cometchè sia forse per 
costarmi quanto io possedo di più caro, la 
tranquillità, 

Del resto, non solo il S. Padre s ma anche 
l’Armonia, quando | mi conoscesse, vorrebbe 
avermi fatto del bene. 

Ho ricevuto; egli è vero, ‘dei favori» dalla 
S:'Sede; ma molto più è quello ch'io ho sof. 
ferto în ossequio di lei: ttoppo profondamente 
è conficcato nel mio cuore per non iscirtie 
fuora agevolmente ; e troppo ‘è ‘prezioso per 
non essere profanato sui giornali. 

Il papato è una casa celeste che non. ha 
mestieri di opuscoli e di miserabili polemiche 
per essere grande: il Papa è uh angelo; ed è 
un’ onta-di stampare difese ‘eapologie, come 
se fosse un condannato. Ma il'ministero "del 
cardinale Antonelli ha ricondotto î tempi ‘di 
Benedetto ‘XI é del èard. Coscia, ed'è una 
baratteria officiale. Questà parola non'torna n 
dietro, se l’Armonia non distrugge i fatti da 
me allegati nelle due lettere - pubblicate nel- 
l'Opinione e da Jei travolte in contrario. fine. 
lo. potrei legalmente reclamare per una ripa- 
razione; ma ;nol' farò. Come ‘non mi’ ha ‘tro: 
vato l’ingiuria, così nulla mi cale della ripa- 
razione: Il tempo giustificherà le mie parole 

Intanto io prego V. S. a volere ‘accogliere 
nelle ‘pagine del suo giornàle‘anche là pre- 
sente, e con essa î sentimenti. ecc. 

Firenze, 4 aprile 1861. . 
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non possiamo a meno di trò- 


jpisdaeiti 


Ci siamo astenuti dal riprodurre l' indi- 
rizzo degli operai di Milano al generale Ga- 
ribaldi e la sua risposta: Però l'impressione 
«dolorosa prodotta” nel pubblico da questi 
due documenti ci persuade a. fare a questo 
proposito brevissime. osservazioni. 

Noi non ci fermeremo a discutere la op- 
‘portubità nò l’aggiustatezza delle declama- 
«zioni contenute nell’ indirizzo degli . operai. 
Tutti sanno quanto sia facile e corriva l'e- 
sagerazione delle idee e delle frasi nella 
\Fedazione di tal genere di indirizzi. Bensì 
vogliamo, far notare che i giornali. dell'op- 
posizione non resero un «buon. servizio al 
‘generale Garibaldi ristampando letteralmente 
la sua risposta colle frasi che gli sfuggirono 
nel calore dell’improvviso. Appunto perchè 
crediamo sincero |’ appello ‘alla concordia 
fatto dall'onorevole generale, non possiamo 
dispensarci, dall’osservare che le sue parole 
non sono le più acconcie a raggiungere 
questo nobilissimo intento. Sovratutto ‘noi 
avremmo desiderato che )' illustre deputato 
del 1° collegio di Napoli, esprimendo libe- 
ramente.il suo pensiero circa i ministri, a- 
vesse meglio rispettato la inviolabilità della 
Corona è la maestà del Parlamento. 


Lister 


Togliamo dal Cattolico la. seguente lettera 
del cardinale arcivescovo di Napoli al. consi- 
gliere del dicastero degli affari ecclesiastici - 


20 marzo 1861. 


Sig. Consigliere 

Mi vien detto, che sia in progetto di far eseguire 
nel teatro di. S. 
lo Stabat. Mater in musica.del maestro Rossini. Se 
così fosse, si avrebbe una pubblica profanazione di 
parole, sante nei giorni che ricordano la passione 
di Nostro Signore Gesù Cristo, ed una sacra prece, 
dettata dalla chiesa,: si verrebbe a ripetere sul 
palco degli spettacoli bene spesso i più immorali, 
ed in quel recinto, ove tutl’altro che pietà, e reli- 
gione vi dimora; e tutto ciò con autorizzazione: go- 
vernativa. 

Io prego la S. V. d' interporre la ‘sua opera, 
perchè dal governo non sia permesso un’ simile 
scandalo, capace solo di lusingare la irreligiosa au- 
dacia della gente perduta, con dolore immenso dei 
buoni, già contristati dal vedere il luogo santo, cioè 
alcune chiese di Napoli profanate oghi dì, nel corso 
della santa quaresima, colla cooperazione del go- 


verno medesimo. Nella chiesa di S. Francesco di | 


Paola un frate apostata profferisce bestemmie ed 
eresie impunemente. Nella chiesa dell’Annunzia- 
tella, ed in S. Maria la Nova altri due frati insu- 
bordinati arendono solo a lusingare le passioni. E 
tutto questo ad onta delle rimostranze da me fatte 
sull'oggetto al segretario generale della luogotenen- 
.za sig. Nigra, fin dal 9 febbraio ultimo; anzi pro- 
teggendosi apertamente l'abuso, di cui si è ‘fatto 
reo monsignor vescovo di Ariano. Questi, oltre ‘a 
prendere ingerenza, non'so con quale diritto, sulle 
chiese, così dette Regie, ha put dimenticato, che 
anthe avendo valore il privilegio, ‘non è mai per- 
messo, per qualunque titolo di esenzione’, di far 
predicare sacerdoti sospesi’ dall'esercizio di questa 
parte del sacro ministero dall'Ordinàrio del luogo 
ove si trovano posté le chiese, anche che Sieno le- 
gittimamente riconosciute ésenti. 
S. Cato Arcivescovo. 


_— 
LE NAVI ITALIANE NE’ PORTI AUSTRIACI 


L'Osservatore Triestino del 3 corrente con- 
tiene la seguente: circolare. del governo cen- 
trale marittimo austriaco ‘a tutti - gli’ organi 
‘portuali sanitari sul litorale dell'impero = 


Avendo il regio, governo sardo di già dato gli 
ordini opportuni onde i navigli austriaci possano e- 
sercitare ‘il cabotaggio e la pesca lungo le coste 
della Romagna e delle Marche, l’imperiale governo 
austriaco ha trovato di concedere che i navigli ap- 
partenenti alle nominate provincie pontificie, quando 
anche viaggino con bandiera e documenti sardi, 
possano di fatto ammettersi all'esercizio del cabo- 
taggio e della pesca lungo le coste austriache come 
vi erano ammessi prima dell'occupazione sarda. 

Del che si avvertono gli organi portuali sanitari 
per loro norma e direzione in seguito al dispaccio 
numero 16028-136 del 26 marzo p. p. dell’eccelso 
i. r. ministero delle finanze. 

+ Trieste, 1° aprile 1861. 

__ 

Il principe Murat si è compiaciuto di in- 
viare anche a noi la sua letteta; nella ‘quale 
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Carlo, in uno dei prossimi giornì, |: 


si atteggia a 
è disponibile, 
Noi abbiamo creduto iuutile il 


pretendente di un.trono, che. non 


pubblicarla, 
perchè non potevamo attribuirle alcuna impor- 
‘tanza. ‘Ecco diffatti che il Constitutionne! di Pa- 
rigi del 4 contiene in proposito di quella let- 
tera la seguente nota, riprodotta pure dal Mo- 
niteur > 


A- titolo di documento noi abbiamo riprodotto Ja 
lettera di S. A. il principe Murat. sugli. ‘affari di 
Napoli. Potendo questa pubblicazione dar luogo a 
false interpretazioni, dobbiamo dichiarare. d’averla 
fatta di nostra spontanea volontà, e che quindi, co- 
e. avviene. di. tutte le..nostre . pubblicazioni, que- 
Sta, implica solo la nostra risponsabilità. 

È facile comprendersi che abbiamo creduto no- 
stro dovere il far pubblico un documento che po- 
teva interessare la curiosità de' nostri lettori. 

D'altronde siamo autorizzati a soggiungere. che 
questo documento del: tutto individuale, per nulla 
potrebbe impegnare Ja politica del governo, essendo 
in evidente contraddizione eolla stessa politica, 


L’Opinion Nationale pubblica il seguente articolo 
sulla medesima lettera': ‘ ‘ i 


Il grave male del principe Murat è che la sua 
posizione non è netta, la. sua parte non è chiarà, 
e ch'ei non rappresenta abbastanza alcuno dei 
due principi) che attualmente tanto în Italia, '00- 
me altrove si contrastano la signoria tra ‘il vec- 
chio ed il nuovo governo. Nella sua lettera ei spiega 
una grande severità verso i rivoluzionariî, e senza 
Garibaldi, Francesco II sarebbe ancora a Napoli, 
ed il principe Murat non potrebbe neanto sognar- 
selo di potergli succedere. 

Si scaglia contro gli agitatori cosmopoliti, e so- 


gna l'alleanza dellè potenze conservatrici. 


Questa è grenile ingiustizia ed è somma illusione; 
© non è verso Jui che si rivolgono le simpatie delle 
potenze conservatrici. In fondo alla‘ cosa il prin- 
cipe Murat è più rivoluzionario di quello" che jnon 
se lo figuri. 

Suo padre, il re Murat, soldato ammirabile, erdico 
figlio della rivoluzione, era figlio di un albergatore 
dei dintorni di Cahors, e non sarebbe mai salito 
al trono senza quel grande sconvolgimento sociale, 
al servizio del quale ‘egli aveva dedicato il suo 
raro coraggio e le brillanti sue facoltà, 

Il principe Murat non è conservatore, poichè a- 
spira apertamente alla corona dî Francesco TI, che 
dall'Europa conservatrice vien considerato come il 
proprietario legittimo ; ned è afîcor meno rivoluzio- 
nario, giacchè' non prestò aiuto di sorta alla rivo- 
luzione italiana, nessuna parte ei prese nel ri- 
scatto, di qualche provincia della penisola, ei nulla 
avventurò per liberare Napoli da un governo in- 
viso. Mentre Garibaldi rischiava la testa, è Vitto- 
rio Emanuele la corona, il'principe Murat viveva 
tranquillamente a Parigi, e la sna sollecitudine per 
l'Italia non s'è risvegliata che quando concepì la 
speranza di cogliere il frutto dei Javori di quei 
cospiratori, dei quali ei ne dice tanto male. 

Nei tempi che viviamo bisogna saperselo pren- 
dere il potere se non lo si ha ereditato. Se il prin- 
cipe Murat avesse prevenuto Garibaldi, se in qual- 
che luogo èi avesse armato una spedizione, se si 
fosse presentato a, Napoli quale liberatore , non vi 
ha dubbio che il suo nome, la memoria del padre, 
e.sopratutto l’ardire della sua iniziativa molto a- 
vrebbero parlato in suo favore, e gli avrebbero 
creale grandi probabilità di successo. 

Oggi è troppo tardi; l'affare è fatto, e v'è a te- 
mere che si applichi al di lui scudo ‘il motto di 
Giovanna d'Arco: « Ei non era alla battaglia ; non 


è giusto che ne partecipi gli onori. » © 
MTRTTFOTI BEGIN ACEA 


Si legge nel Globe : 


Sebbene non ci giunga inatteso il riconoscimento 
officiale da parte del governo inglese del nuoyo re- 
gno d’Italia, pure. ci serve a completare Ja parle 
sostenuta in Italia dall’ Inghilterra durante questi 
due ultimi anni, Nessuno pretende negare alla Fran- 
cia l'iniziativa della grand'opera, e che alla Fran- 
cia non si deva la prima pietra del nuovo edificio 
quando questa dava Ja Lombardia alla Sardegna. 
Non abbiamo intenzione alcuna di darci a fatili 
confronti 'tra il contegno della Francia e quello del. 
l'Inghilterra rispetto l'Italia dopo la pace di Villa. 
frarica. Null'altro facciamo fuorchè rivendicare alla 
politica inglese la propria dignità e persistenza, ed 
i giusti riguardi mai sempre avuti agl’interessi na- 
zionali. 

Lord J. Russell cominciò dal protestare contro 
certe tendenze da filibustieri ‘che ‘il’ ‘solo gabinetto 
di Torino non avrebbe valso a frenare, quindi pro- 
testò contro il soggiorno della flotta francese nelle 
acque di Gaeta, e poi confro gli arresti nel Veneto. 

La suascampagna diplomatica fu ‘scevra da simu- 
lazione e da malizia, ei tenne.il mèdesimo linguag- 
gio a Parigi, a Napoli, a Viennaed a Torino. } 
" Ovinque dichiarò vedere di buon occhio formarsi 
il nuovo regno d'Italia basato sulla legge, sull’or- 
dine e sulla libertà costituzionale. L’ Inghilterra 
convinta che Vittorio Emanuele rappresenti tutte 


le gar zie di prosperità permanente ha 
un'attitudine opposta a quella d’un vecchio a 
: N senza però opporsi agli interessi dell'Au- 


SE È contento di vedere che interessi fortissimi ci 
| altirino a questo nuovo regno senza opporsi. alle 

vecchie vostre simpatie per l’Halia — paese illustre 
per tanti motivi. Sebbene l’ Austria sia nostra na- 
turale alleata a causa degli accidenti della politica 
e della. geografia, giacchè combatte gli stessi nostri 
rivali ed in molte questioni ha i medesimi nostri 
interessi, pure l’Italia libera, unita e forte non ces- 
serebbe per questo d’essere la naturale alleata del- 
l'Inghilterra. \ 

Speriamo vedére quanto prima dissiparsi le voci 
sparse d’una prossima guerra nel Veneto. La sag- 
gezza del conte di Cavour preserverà 1° Italia. dal 
lasciaîsi trastinare all'aggressione, e nel 1861 non 
abbiamo a temere un secondo errore come fu l'at- 
tacco -dell’Austria nel 1859. L'Austria ne ha d'ab- 
hastanza a casa propria; ministri responsabili da- 
vanti la nazione non vorranno passar Ja frontiera 
ad intraprendere guerre dispendiose, con quel mal- 
augurato precipitar di cose, ch' è proprio degli a- 
genti irresponsabili d'un sovrano assoluto. Tatte le 
potenze d'Europa desiderano la pace; e tanto 1° ]- 
talia come l’Austria ne abbisognano per consolidare 
le loro nuove istituzioni, 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL È APRILE 
Presidenza del conte ScLoPIs 


La seduta è aperta alle ore 2 3l. 

"Viene letto ed approvato il processo verbale del- 
l'ultima seduta. 

Il segr. sen. D'ADDA legge il sunto delle peti- 
zioni. 

Si accorda un congedo ai sen. Di San Germano, 
Di Bruca e Spada. 

Vengono convalidate le nomine dei sen. comm. 
Giovanolg, Mossotto e Bellelli. 

Il sen. Bellelli presta il giuramento. 

PRES. L'ordine del giorno porta la discussione 


del progetto di legge per una leva marittima nelle | 


antiche provincie e nei circondari marittimi di Ra- 
venna, e di, Ancona. 
(Legge il progetto di legge.) : 

Nessuno chiedendo la parola, nè sulla discussione 
generale, nè sulla. discussione degli articoli, sì 
procede allo scrutinio segreto. 

Risultato della votazione. 


Votanti 70 
Voti favorevoli ‘68 
Voti contrarii* 2 


Il Senato adotta. 

Sen. VACCA. Avendo intenzione di muovere una 
interpellanza all’onorevole presidente del consiglio 
sulle cose di Roma, prego la sua cortesia a voler 
indicare il giorno in cui. egli sarà pronto a rispon- 
dermi. 

CAVOUR (presidente del consiglio). To sono agli 
ordini del Senato, e se l'onorevole interpellante lo 
slima conveniente potrei rispondere nei primi giorni 
della prossima settimana. Tuttavia se io conoscessi 
meglio l'oggetto della interpellanza..... 

PRES. Legge il testo della interpellanza presen» 
tato, dal sen. Vacca. 

« Dopo la discussione seguita nella Camera elet- 
tiva intorno alle cose di Roma e dopo le spiega- 
zioni e dichiarazioni fornite dal presidénte del Con- 
siglio, domando due cose: 

« 1° Se e quando vi sia speranza di veder ter- 
minato lo stato anormale in cui si. trova la_ città 
ed il territorio di Roma. ‘ 

«2° Se la soluzione conciliativa alla quale ac- 
cennava l'onorevole presidente nel Consiglio abbia 
in questi ultimi giorni acquistato maggiore proba- 
babilità di riuscija ecc. » 

CAVOUR (presidente del Consiglio). L'argomento 
è delicato. enon posso. promettere di. soddisfare 
forse pienamente ‘a tutti i desideri dell’ onorevole 
interpellante. Ma mi dichiaro pronto a rispondere, 
in quanto potrò, e-stimo anzi utile che questa gra- 

p vissima quistione come venne discussa nella Ca- 
mera dei deputati, così abbia ad essere trattata an- 
che in questo recinto. Proporrei che si stabilisse 
il giorno di martedì. 

La seduta è sciolta alle ore 4 1}. 

Il Senato è convocato martedì alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL d APRILE 
Presidenza RattAZZI 


La tornata”si apre alle ore 1 3} colla lettura del 
verbale della seduta d’ieri che viene approvato, 

Si legge il sunto di parecchie, petizioni.una delle 
quali dietro istanza del dep. Sanseverino vien di- 
chiarata d'urgenza, quella cioè presentata dai me- 
dici e chirurghi. della provincia di Crema, perchè 
le condotte sieno dichiarate obbligatorie. 

Si comunica qualche omaggio ed il presidente dà 
lettura d'un dispaccio elettrico di don Liborio Ro- 
mano col quale espone il suo rincrescimento di non 
poter peranco venire al Parlamento, essendo am- 
malato all'albergo della Lega italiana in, Genova. 

PRES. L'ordine dol giorno reca il seguito della 
interpellanza del dep. Massari al signor ministro 
dell'interno sulle condizioni amministrative dell'I- 
talia meridionale. Ha la parola il dep. Amari. 

AMARI. Parlerò delle. cause. che' possono. pro- 
durre ‘in Sicilia un certo. malessere; Prima causa è 
la stessa rivoluzione. Chi dice rivoluzione dice un 
cumulo di disordini, uno scaténamento di avveni- 


menti, per cui nort è impossibile che questa abbia 
prodotto una grande agitazione negli spiriti. 

Ci sono delle leggi ed istruzioni nelle rivolu+ 
zioni, Je quali quando Son mutate, gli interessi veo- 
chi son distrutti, e se ne creano dinuovi. La riyo- 
luzione porta grandi bisozni, quindi grandi neces- 
sità di ricorrere al credito ed ai ‘sacrifici, i 

Da ciò ne viene che le passioni restano dopo che 
la rivoluzione è finita. Grandi mali produce la ri- 
voluzione. 

Ma questi mali, appena finila la rivoluzione, si 
vorrebbero far sparire, quindi una smania, una spe- 
ranza incessante: a tutti i mali si vuole immediato 
rimedio, e quando non è tale, si dice che la rivo- 
lazione: nulla ha fafto , quindi” agitàzione prolun-" 
Rata. 

Non mi meraviglio che. in Sicilia  conséguente- 
mente regni tale ebollescehza. 

Seconda causa è l’apprensioné économica, ed una 
tal quale incertezza. Quali imposte avremo? Si do- 
manda; ed .ecco che le menti si perdono in ‘ùîa 
incognita. Tutti ammettono che. il primo dovere dei 
cittadini è quello di concorrere alla difesa della 
tria, ciò non toglie ché la Sicilia, non essendo stata; 
preparata alla leva, per questo grande sacrificio ma 
pur necessario, non debba sentire dolore. 

Il Re, quando la prima (volta entrò in Sicilia; 
proclamò quelle nobilissime parole : concordia è ri- 
parazione, Ma, sia per lè dure necessità dei tempi o 
per altte-cagioni, parve ad alcuni che i fatti non 
corrispondessero alle promesse. Coloro clie furono 
tolti. prematuramente al desìo della gloria non 
hanno potuto restarsene contenti, perchè nel men 
tre gridavano, pane e guerra; dovettero essere ri- 
mandati alle case loro. : 

lì sistema che il generale Garibaldi aveva ordi- 
nato, di pagare cioè un'indennità a. tutti quelli che 
avevano sofferto pel bombardamento o. per le stragi 
borboniche, non poteva esser sostenuto dai comuni, 
Io mon accuso alcuno, ina ciò non togli che quelli 
che ‘speravano su questo, vedendosi  délusi, nonne 
rimanessero scontenti. 

Il popolo siciliano ha dei grandi difetti, ma pure 
delle grandi virtù, fra le quali,l’atnore per quelli clie 
gli fecerò del bene © l'odio per quelli che gli fecero 
del male. Questo popòlo ama immerisamente Gari- 
baldi, che è per lui un eroe.dì leggenda. Non v'ha 
giorno che non s'intenda il nome di Garibaldi, non. | 
v'ha tagurio che non abbia il ritratto del dittatore. 

In Sicilia si aspettano leggi per le imposizioni 
fondiarie. La propriétà è tutta fondata sulle enfi- 
teusi} non è quindi meraviglia che la incertezza che 
regnà su ciò non produca un’agitazione negli a- 
nimi, 


ma se mi lo ritirerò.,riservandomi.. di 
avanzarlo nuovamente al momento in cui avrò l’o- 
noredi presentare una petizi ‘da parecchie 
centinaia di cittadini di x ug quale' si 
chiede appunto tal cosa. 9 
| L'onòr. ministro dell'interno parlò dî 700 è più 
freni che si trovano în Palermo: Mi arrivò 
notizia che quel corpo /è stato ‘sciolto : domando 
al signor ministro se sia vero un tale scioglimento} 
il che mi arreccherebbe grave dolorè. 

Quanto alla promiscuità degli impieghi io non 
contesto il diritto che ne ha il governo, nullameno 
ogni diritto non è sempre bene esercitato. flo vor- 
rei che fosse esercitato colla massima riserva, sin- 
chè le comunicazioni tra I° un paese e l'altro non 

-sîéno attivate, come desidero che lo sieno. 

Finalmente vengo al rimedio ervico, all'abolizione 
della luogotenenza. Fortunatamente il ministro non 
lo accettò ed io lo ringrazio. In pendenza della 
legge sul nuovo organamento del regno, non com- 
prendo difatti come si debba pensare piuttosto ad 
un sistema che ad un altro. fon 

Ed ora conchiudo: Vi fu detto: siate forti; signori 
ministri, ma io vi dico: siate forti nelle vostre buone 
intenzioni * non transigete, ‘vi fa détto', èd'io vi 
dico: non ttansigete ma nèi Wostridoveti, e voi 
dovete in ogni.atto. vostro dimostrare amore per i 
vostri governati. x 

PATERNOSTRO pet un fatto personale. Rettifica 
lè asserzioni del dep: Amari quanto à certe ‘espres- 
sioni che èsso gli attribuisce come dette relativamente 
alla piazza di Palermo, quindi continua : 

Le mie parole vennero svisate. Quando: parlai 
della piazza di Palermo io alludeva a quélla turba; 
sfrenata che non ha altra bandiera che l'anarchia, 
Jo allusi a quei pochi tristi ché pur troppo non 
mancano alla piazza di Palermo. 

Il dep. Amari consulti il passato colla solita, sua 
freddezza e vedrà che la piazza di Palermo in do- 
dici scorse rivoluzioni ebbe sempre la sua grande 
influenza. 

Insisto presso il governo. perchè reprima quella 
moltitudine sfrenata che si oppone e fa violenza alle 
dutorità costituite. 

AMARI. To non accetto la parola sdisare, pereliò 
non sono avvezzo a svisare mai nessun fatto. D'al- 
tronde credo che.la stessa impressione che in me 
fecero le espressioni del preopinante, l'abbiano fatta 
in tutta la èra. 

Voti: No, no. 

‘AMARI. In me certo feceto impressione gràvis- 
sima, 

CASSINIS ( ministro guardasigilti ). Il ;governo 
\| doveva anzitutto vegliare a.che le disposizioni ve- 

Si minacciano delle leggi contro i corpi reli- | nissero poste in correlazione collo statuto, il quale 
giosi, i quali sono amati, perchè în tutte lé con- | altrimenti sarebbe rimasto lettetà morta. Dove sla 
giure presero parte, è nel Parlamento del 1848 così | un diritto penale in ordine al governo assoluto, co- 
rivoluzionario vè ne erano quaranta appartenenti | me vorrebbesi:che non, fossero queste disposizioni 
a quelle corporazioni. Quésta minaccia mantiene ed | pubblicate e che si lasciasse il vecchio. diritto ‘in- 
aumenta l'agitazione. formato a principii di un regime assoluto ? 

Oltrè a queste incertezzè vengono quelle : delle | | Lo statuto non si oppone alla pubblicazione di 
leggi ché farono emanate. L'on. Massari disse che | queste leggi. Colla legge del 17 ottobre, 1860 ara 
allora vi etario delle leggi accademichie. In Sicilia | fatta facoltà al Re di accettare e .sfabiliro l'annes- 
vi sono delle leggi in contàmacia, promulgate e | sione eco. ° % di 
chè non si sa se debbano o. non debbano ese- Era dunque fatta facoltà non. solo. di accettare, 
guirsi. ma eziandio di stabilire. Che cosa vuol dîr questo? 

(L'oratore passa in disamina alcune leggi che Vi possono essere varie interpretazioni j a noi basta 
furono promulgate, specialmente quanto alla con- | che la parola esista., perchè il governo possa cre- 
sulta di stato). 7 dersi autorizzato ad ‘interpretariàa. nél senso în cui 

Si era concessa ina banta, la banca di deposito, (ebbe ad interpretarla - 
annesso alla quale v'era il banco di prestito. Il (Mettendo in campo altri argomenti, con lungo 
governo della prodittatura fece una concessione. discorso, viene a. provare. la. costituzionalità della 
lo non incolpo alcuno, se questa concessione non | pubblicazione, ribattendo le interpretazioni date dal 
venne attuata, ma è certo che Ja banca succursale | deputàto Amari al decreto che accettò il plebiscito 
è differita, quindi nuovo argomento di malcon- | ed all'art. 82 dello statuto, quindi conchiude): 
tento. Se rion unifithiamo anche nell’ amministrozione 

Passiamo a quelle leggi così dettò in pectore. La | giudiziaria il nuovo regno, ci si potrebbè rimpro- 
più essenziale è quella promulgata alla vigilia stessa | Verare. Noi l'abbiamo fattò nell'interesse dalla pa- 
del Parlamento. Abbiamo un cumulo tale di leggi, | tria; la Camera giudichi. 
che non si sa quale si debba applicare all’evenienza 
dei casi. Quando si pubblicò il plebiscito si spe- 
rava che cessassero; ma così ‘non fu. E neppure 
alla convocazione del Parlamento, inquantochè ven- 
nero, il giorno prima , pubblicati tre codicì che | 
mutano da capo a fondo tutta la legislazione. clie | 
esisteva. L'istituzione del giurì domanda grandi ri- 
cerche è gran tempo. Chi non sa che il giuri ap- 
punto perchè è una grande istituzione politica, ha 
bisogno di opportune condizioni politiche? Chi non 
può dire invece che non abbia a recare colà dei 
disordini? Io non dirò che la Sicilia non lo voglia, 
ma bisognava ponderare prima le circostanze, fare 
insomma. quei grandi studii che bisognafare, quando 
una legge da un paese ove si trova sì trasporta in 
un altro in cui non è attivata. 

Gi era là facoltà di' pubblicare quelle leggi ? «Il 
luogotenente aveva il diritto di far dei codici or- 
ganici, fondamentali? La Sicilia votò di unitsi ad 
tino statò clie aveva guarentigie costituzionali. Il 
saluto di gioia con cui venne accolta la riunione 
del Parlamento, era l'espressione del desiderio che 
finalmente cessasse l’arbitrio e succedesse il regi- 
me fappresentativo. Il giurì aveva non solo una 
importanta politica, ma eziàndio un'importanza aft- 
ministrativa; è la legge che lo regola e la pubbli- 
cazione delle altre leggi miserò il disordine’ nel 
corpo giudiziario. Quindi agitazione in Palermo, iù 
Catania, iti Messina. 

Io credo che la Corona non avesse il diritto di 
promulgaré tutte quelle leggi , non potendosené 
trarre argomento favorevole nè dal decreto clie ae- 
cordava facoltà al governo .d’ accettate: le annes- 
sioni, nè dall'altro coîì cui Si accettò il ‘plebistito 
dell'Italia meridionale, hè dall'art. 82 dello sta> 
tuto. * 

Ed in nome dello statuto vi dotando che'si la- 
sci facoltà al Parlamento "di far‘ quelle ‘leggi. ‘(Se- 
gni di'approvazione) L'on. pres. del Consiglio in 
una delle più splendide nostre tornate disse che 
l’Italia non ‘può governarsi se non coll'autorità del 
Parlamento, Al Parlamento, 0 signori , la nazione 

sì inchina. 7 : 

Io vi presentaiin questo senso unordine del giorno, 


{L'onorevole guardasigilli dimostrò la legalità degli 
atti che sinora la luogotenenza. ha pubblicati in 
Sicilia, ed io vì dirò l'opportunità loro, Nella mia 
terra natale, se per avventura quello che. fu pub- 
blicato in Sicilia. non dovesse essere , io lo dico 
francamente, nessuno dei deputati siciliani qui sie- 
derebbe. Due mutamenti si son fatti alla legge é- 
lettorale. Volendosi rigorosamente stare alla stret- 
tezza dei principii, poteva il Iuogotenente alterare 
una legge fondamentale ? o doveva invece  rivol- 
gèrsi al governò ceniralé ? Se i poteri della luògo- 
tenenza avessero dovuto essere. soltanto ammini- 
strativi, nessuno, ripeto, dei siciliani avrebbe posto 
in questa assembléa. ; 

Durante il periodo della luogotenenza, si succe - 
détteto tte ministeri, è tutti furono convinti in 
questo che la luogotenenza aveva la facoltà di pub- 
blicare ‘è’ far leggi. 

Il primo atto che fece il Inogotenente fu quello 
di riconoscere il'‘debito pubblico del 1848. Tutti i 
eomuni lamentavano una legge provinciale è comu 
nale, e fu pubblicata, 

.Si pubblicò una tariffa doganale e se la luogo» 
(enenta non l'avesse fatto, non si sarebbero. sen> 
tite nell'isola quelle buone conseguenze economiche 
chie si risentitòno. 

Si è fatta una circoscrizione territoriale e l' op- 
portunità è manifesta per gl’ interessi del paese, 
Questa' nuova- cirtostrizione è forse hon piaciuta 
a qualcuno ; ma quale è la legge: che non ùrti con 
interessi particolari ; soddisfacendo a quelli del 
generalità ? : i i ole 

Ab. UGDULBNA. Premetto che si sarebbe aste- 
nuto dal prendere la parola, perchè in una simile 
questione non sarebbe difficile di scendere a per- 
sonalità, od almeno ad incorrere in qualehe de 
in cui si vorrebbe scorgere ùna allusione indivi- 


a coloro ché dissero: che la rivoluzione fallì per 
colpa dei governi che la ressero. . 

Il silenzio per. me .era.colpa, per me che feci 

parte del governo sotto la prima dittatura del gran 

! Garibaldi. Procurerò ogni modo per astenermi da 


NATOLI. (ministro d' agricoltura e commercio), 


duale; ma lo ha creduto opportutio per rispondere” 


personalità, e di trattare -1o. quistioni con. tutta. la » 
calma possibile. (Comincianofrumori e scampanel-. 
tate)‘ ran fà sflel anpon'i 


L'accusa principale è nna dissipazione di danaro 


cagionata dalle pensioni accordate,e da una mala 
amministrazione, Intesi a parlare di impiegati. della 
polizia borbonica; io veramente non so compren- 
derlo, perchè col .governo borbonico parfirono i 
principali sostenitori. della tirannide sua, e-nulla 
avevano che fare col governo della dittatura. 


Si parlò degli impiegatò ai dazii. Ai più alti im- 
piegati si pagò poce o nulla: i piccoli non pote 
vano essere messi in um tratto in mezzo alla strada 
e molta parte di essi, facinorosi, avrebbero fatto 
nascere dei disordini'e d'altronde: erano (così poco 
pagati sotto il governo borbonico, che erano co- 
$fretti a rubare. (Mamitay, eee 

Si parlò d’impiegati nominati dalla dittàtara”, i 
quali vivono inerti’ parassiti a spese dello stato. 
Gl'impiegati dei dicasteri non possono meritare il 
titolo di esercito, comé fu detto ieri. Erano in 19 
per ciascun uflizio. Eta d’alrtonde una necessità, 
pér quella smania di' impieghi, che si sentì non 


‘solo in Sicilià, ma atiché ‘in alle provinicio: era 


necessità perehè ‘gn? ‘superiore che nuovamente 
subentrava voleva circondargî di persone da esso 
conòèciute. (Ilarità, rumori, scampanellate) 

Si diceva: il ministero sgombri una parte di essi 


| impiegati, rimandi gli inetti per lasciare luogo an- 


che a quelli che non servirono ai eapricoi della 
dittatura. Îo respingo la parola capricci e dirò che 
coloro i quali nori sì prestarono a servire le pròdit- 
tature; furono d'altronde ben ricompensati. Ed io 


potrei recarvi una lunga lista di nomi, anche ono- 


revoli,.i quali quantunque contrari alla; proditta- 
tura vennero nullaimeno impiegati. . . 

Il sig. Natoli che siede adesso nel banco dei, mi- 
nistri s.« 

NATOLI (ministro): Domando la. parola. 

UGDULENA:.. ed-.il dep. Raeli furono chiamati 
ad alti posti e non li accettarono. Ciò basta. per 
iscolpare la prodittatura. Spero che il sig. ministro 
non vorra prendere in cattiva parte se io lo) no- 
minai, avendo, io pel primo, e-tutti i suoi concit- 
tadini; grande stima per lui. Vi dirò di più che vi 
furono alcuni i quali nello stesso. giorno in cui 
stampavano un.articolo contro il governo, vennero 
nominati a posti eminenti e non ebbero il coraggio 
di rifiutare. (Ilarità) 

lo chiamavo nemici miei personali a servire nello 
stesso mio dicastero ed altri li lasciai ‘al loro po- 
sto. E quello che feci io, lo fecero anché i miei.egl- 
leghi, o. signori. sla È 

Non éredo adunquè che si possa accusare là dit- 
tatura di esseto stata mn governo di partito. Se vi 
fu taluno il quale creda' che io lò abbia trascurato, 
gli dichiaro altamente che lo fu perchè io non: co- 
noscevà le suò pretensioni, i suoi desiderii, le sue 
capacità; (ilarità prolungata) che se le avessi co- 
nostiuté lo avrei preferito agli stessi miei amici. 

Non può dirsi che. noi avessimo sacrificato l'in- 
teresse dello stato: anzi a fronte aperta dichiaro 
che noi agendo così lo abbiamo salvato. 

La finanza non fn rovinata è dai conti si può 
Vedere con quinta ‘Igaltà sia statà Amministratà. 

ug un resoconto sulla tesorerià, quîndi con- 
tinua ‘ grigot i sf 

Ecco in ‘qual modo fu amministrato da noi il de- 
naro pubblico; hoi vi lastiàmmo una somma’ mag- 
giore di quella ehe abbiamo trovata. i 

Si parlò di sussidi , oltre agli stipendi (dati agli © 
impiegati. Le pensioni sono quelle delle quali può 
disporre il governo, pensioni che si. levavano da 
abbadie ed altri stabilimenti sotto patronato e che 
per nn terzo sì davano agli indigenti. di 

Vi si disse, e mi sentii fremere sino all'ultima 
fibra del mio «i pò, che non gi rispettavano gli or- 
dinî del gen. Garibaldi. Tnorridii "perchè * si' attt- 
sava la prodittatùra, che se ebbe forse un'torto si 
fu quello di farne un’apoteosi , di averlo indicato 
come’ uti nume, di ‘averlo fafto dormire nel palàzzo 
reale, di aver ordinato che quando; Jo.si nominava 


| ciascuno dovesse scoprirsi il capo , come si fa in 


America al riome di Washington: i, 

I decreti suoi non si laceravano, ma venivano 
eseguiti fedelmente. 007,70 Mb: IRdOR 211 

Sì disse: la rivoluzione in Sicilia maned ” cònti- 
plelamente al suo scopo; per. colpa ‘dei. gavrni the 
si succedettero. Qual era lo scopo dellà dittatura ? 

BERTOLAMI, Demand la parola. 

UGDULENA. Tttelare l'ori vr: la tratiquiltità 
per quindi rimettere rielle sani del ‘Ré lo 'provin- 
gie così governate. otti US 
Poteva pretendersi che la rivoluzione divenisse 
sociale è che in pochi mesi sì facésé» Quello che 
fu fatto iti Francia ? Si maritentie ‘e Si ‘ttitelò Por- 
dine pubblico, che fu mantenuto; ‘meglio di quello 
che lo si poteva. Si emanò Ja legge.sulla pnbblica 
sicurezza, si ereò un corpo di carabinieri, si for- 
maronò guide a cavallo, € si ottenne che in Paler- 
mo, città di 200000 anime, qualche giofno on av- 
venissè alcun misfatto. Ed'anzi si ottenne che le 
guardie di pubblica sicurezza , le. quali non. pote- 
Vano a meno, di ricordare gli antichi birri, ven- 
nero applaudite dal popolo innanzi al palazzo reale. 

Il governo della. prodittatura: decretò pubblici la- 
vori: non.volle spogliare le, mani morte della loro 
proprietà, percliè Ja. proprietà in qualunque mano 
essa sia è sempre uno dei più grandi diritti: rion 
le ‘ispogliò , ria driind'il censimento’ di' quei be- 
E e con tali condizioni che una Laces pr 
i quei. beni verrà messa in. circolazione, senza 
e crd pt# 3 scossa Alla società, perchè 
[Afta bni repentine' prodtcono tristi èffetti al 
momento. | | BeS $100 vati 

Alla pubblica istruzione fu! largaménte | provre- 
duto; fu applicata Ja leggo piemontese, sebbene, si 
tada dicendo, che la prodittatura non voleva_ sa- 
pere di quanto to eo ii piemontese. La proditta- 
tura proclamò tà più ‘ampia (estensione il li- 
bero insegnamento: o è i [riot o su n 

Il governo della dittatura non volle la subita an- 


nessione nel giugno 1860, e questa è la colpa ca 


di 


243 à e] N x 
D a che ha, costato tanti. .o1 
Da 20 i us lisa “on 


tutto fecero, per amore alla patria... ; 
Se l'annessione si fosse fatta allora, ne sarebbe 
avvenuto il seguente dilemma: il governo det 


ltando i'reorisigli della*di 

prg rospi Ra fuéesdo lo | 
lo fece per la Toscana e per l'Italia centrale ed al- 
lora, che vantaggi, Ja Sicilia ne avrebbe avuto ? nes. 
suno ; anzi. quella. tergiversazione, avrebbe. sem- 
brato un po. O l'accéttava.sed: allora noi «nionÈ 
avremmo l'Italia, «perchè il governo doveva impe- 
es ET, si facesse in Si: 
baldi partiva da ( 
pedirlo, e quei mille che ci vennero a liberare, 
dovettero andare ad imbarcarsi di soppiatto, ‘ : 

Si dirà: e poi aaesio potuto fare lo stesso nella 
Sicilia, anche immediata annessione? No, Coi 
mit; solo non..sì. poteva, allora andare nel Conti- 
nen i 

Gi voleva una. flotta, un esercito, perchè le con- 
dizioni del Continente erano ben diverse, il go- 
verno borbonico aveva la sua-forza;-doveva bat- 
tersi sino all'ultimo sangue. E Garibaldi se si fosse 
arrischiato ‘ di discendere nel Napoletano ‘avrebbe 
trovata la stessa fine di Pisacane. : 


UGDULENA. lo pon paid dpi alii) wind 
ULE lo non i + ben 
aale'edatii EURI dl SIA Ue;I 18° 
verno del Re non avrebbe potuto allora dire, ‘co- 
me disse delle: Marche ne: dell'Umbria, che 
a reprimere la rivoluzione. Sé il governo del Re 
pi acquistare ra e l'Umbria, è far cadere 
'estremò | del: Borbone, tutto questo si deve 
Pa pela di governo prelao d'allota come Ò 

ve stessa, ak'Italia sia. Vi 
sarà stato qualché 7 Chi not Pg den! Ma 
il fallo. è biasimevole, quando vi ha prava. inten- 
zione, quando si vuole violare manifestamente la 
legge; falli ne commetfe dnelie' il govérno centrale.. 
Lo scopo, o signori, è ‘raggiunto: una grande vit- 
toria,, si è:riportata. I piccoli falli che. si commi- 
sero non possono , e non devono essere biasimati. 
(Applausi) Ù 1 i i 

CRISPI rinuncia alla parola perchè il dep. Ug- 
dulèna parli’ nél'suò senso. 

“Si mette aî voti la chiusura della discussione. 
Viene Loop i V i 

Il Pres, ‘dà. Jettura di ‘un lunghissimo ordine del 
giorno del dep; Rainieri esposto nello stesso senso 
degli altri: nonchè.una; modifitaziori@ agli ‘ordini 
del giorno del dep. Ricciardi, e dei dep. Fabrizii, 
Alfieri, Massari. (Vedi i nostri numeri d'ieri e di 


ieri di; Lib aci ? 

PETRUCELLI DELLA GATTINA. Domando che 
sia tenuto conto della mia dichiarazione , di, abbol- 
lire la, lugeofegpara di assimilare le provincie na- 
politne alla piemontesi, colla pubblicazione della 
comunale e provinciale. i 
.\Un, dep, ritira il sno, ordine, del giorno riservan= 
dosi.di presentare :.un corrispondente . progetto. di 


AMARI ritira pure il suò. 
BERTOLAMI domanda di rispondere al deputato 
Ugdulena. ’ 


PRES. Subito the la Camera adottò la chiusura | 


non To si può." 
Ri gg propone il seguente ordine del 
giorno : . “ È 
« La Camera persuasa delle spiegazioni del mi- 
SA A SATA n 
« ‘ li] 0, © siciliana 
« all'ordine-.del giorno. » Pata 
MINGHETTI {ministro dell’ inferno). A ‘quelli 
che mi accusano diaver fatte vaghe promesse rispon- 
derd che Il governo deve esset parco di promet- 
tere © proclive Bene) 


A treni È pepe AFFI 

nnun 16) fatte le 
elezioni cedo Rasoi e, ora deto sog- 
giungere che non è più possibile, stante hie 


inesattezze che occorsero nella li- 
ste elettorali. x.>v gi 
A chi mi accusa di procedere. con: lentezza _ri- 
è: che la lentezza non deve essere confusa 

colla debolezz. 
ciò sarei imbatazàto io Stesso a scegliete 


ritengono soddisfatti 
- Non i 
Ricci nb quell de 
verno; quelle dell'on. 


areriemnione ‘alle. viste del govi 
Farrati lo devo riftutare perchè un'inchiesta è inù- 


tile, ihquantochè abbininò 180 deputati ‘che veri> 
nero da ‘tuttè le provincie ed’ assistettero da’ tre 
giorni alle diséussioni; d'altronde un'inchiesta. pa: 
ràlizzerebbe l’azioné governativa. 

Quanto agli altri, il governo più o meno li ac- 
celta favorevolmente. Però per Ja sua semplicità , 
il ministero sì dichiarerebbe per l'ordine del giorno 
Torreatta , dichiarando di accetta» 
re l'espressioni contenute negli altri, come Be 
fosserò contenute in. quello da me prescelto. 

‘RICCIARDI: Ricordo ‘the il miò ordinè del 
giorno fu il primo è deve averò Ja preferenza. 
(Itarità 

Il presidente apre la discussione sull’ ordine del 

rno Ferrari; — x " 


du palo di non sonstari. 
MELL che esso uncia per que= 
sl'ordia ‘fell bro -irifpantochd @ vedé die] de 
ghilterta scioglie varie questioni di politita DIE 
mediante un'inebiesta 4 deve 


istrutto, delle, cose inglesi. ì i 

Nella stessa Francia fu ordinata un'inchiesta. Una 
per la'Îotta, ed altrà pei tabacchi; #1 1" una che 
l’altrà apportarono grandi vantaggi. Dimostra come 
quest'inchiesta farebbe buona ìmpressione all’estero, 
all’interno e 


di sfiducia at’ governo, quin 


pieni poteri possa fare quello che si richiede 


x 


e I e Je 


"con un'inchiesta si 


ifferiva |. 
come | | 


sioni. «e (det: immilé 
MBLLANA insiste perchè si accetti Î' inchiesta 


al signor ministro guardasigilli sulle magistrature 


“IETLI 


‘Sì fa-la prova e controprova. 


giorno, tutti sì 
\del'A pg fora. 


nello stesso tempo non sarebbe un voto |" a 
di ont: — e fgnificato da “utie “persona 
È impossibile che il governo all’ istante e senza ! che mercoledì mattina nel 


per | sero 


[POI 
entrar: 


Fr 
Le 


II a-parlare; -ma- È Lari entri 
a discussione generale, il presidente lo richiama 
all'ordine, (Amori) si tf ì 
RICCIARDI. A domani. 
Voci della destra: No, no. E 
RICCIARDI. Non, è Jecito strozzare le discus- | 


parlamentare. 
Voci: Ai. voti, ai woti N: 


voti. 
Si mette ai voti l'ordine del giorno ; p9, 
il numero d'ierî) È respinto a Fip srendiiy dei 


RICCIARDI. A domani. 
« Voci: No, no. È p - 
RICCIARDI; Ciascuno ha il diritto di dire le sue 


ragioni. ‘ 
BROFFERIO, dice ch'esso. ha prodotto un 
del giorno e che prega la a ‘rimettere; 
discussione a domani. s 
RICGIARDI domanda-la parola. (Z/arità prolun- 


gata ) i 
PLUTINO dice di aver a fare nn° interpellanza 
delle provincie napolitane, quindi prega per l'ag- 
jone. 
Domanda che. la seduta sia 
differita a domani, avendo dà chiedere al signor 
ministro dell'interno se molti fatti siano veri. 
MING I (ministro) si oppone. di nuovo al- 
ordine del giorno Brofferio. (Lo domani) 
'BROFFERIO ‘insiste perchè da discussione venga 
timéssa a'domani. | 1 
Si metteai voti l’aggiornamento'della discussione. 


CRISPI. Non siamò più in numero; 

PRESIDENTE. Durante la prova «@ controprova 
non,si può parlare. 

Là Camera ha deliberato che non si debba ag- 
giornare,; (Molti deputatifsi allontanano) 

Un: deputato. Domando l'appello naminale,.. 

Senza fare l'appello nominale, si. rileva che la 
Camera è in numero. | : 

Si legge l'ordine del giorno Torrearsa. 

MASSARI dichiara»di non ‘ accettarlo perchè è 


troppo vago. 
TORREARSA giustifica il suo ordine del giorno. 
MINGHETTI (ministro) insiste per accettarlo. 
CRISPI (Rumori e.segni d'impazienza) è La Ca- 
mera mi permetta di parlare, Altrimenti esco. » 
(alterato) 
Si oppone all'ordine del giorno appunto perchè 


molto vee: si} 
BROFFERIO. Un governo chie governasse in que- 
sti momenti governerebbe molto male. (Rumori, 


oh, of) 

Mi lascino términard , 0 sighori. (Adirato ) La 
legge va, bene nella finanza , nella giustizia ,, nei 
diritti privali insonima, ma nòn può ordinare grandi 
sconvolgimenti. politici, : ' 

Siccome l'ordine del giorno tende a questo, ed è 
un.grave errore politico, così voto contro, l'ordine 
del giorno. 

Conchiutde il«suo discorso: scagliandosi contro la 


gio forse i voti ? 

Il presidenté lo richiama all'ordine. ni 

BROFFERIO. Domando sebsa alla Camerà e son 
erto che essa vorrà .perdonatmi , riflettendo che 
ora abbiamo un motivo per avere! l'àhimò esulte>7 
rato. (Rumori) î ; Ù 

Si mette ai-voti l'ordine del giorno Torrearsa, 
Si fa la prova.e controprova, Molti deputati si al- 
lontanano. : 

PRES. La Camera non essendò più in numero 
la seduta è levata. 

Un Deputato della destra. Domando l'appello no- 
minale... 

PRES. Si è riscontrato che la Camera nonè più 
in numerò. : 

La tornata. è sciolta essendo lè ore 7. 

e 


NOTIZIE-VARIE 


Coné snilitari. — Leggesi nel Corriere mer- 
cantile : n î 

è Se sitimò bene informati; la. piro-fregata Maria 
Adelaide déve salpare quanto per Palermo 
recando colà il contr'aminiraglio Albini, che sarebbe 
incaricato dal governo di unà sbissione. Egli par- 
tiva infatti per Torino a ricevete lè istrozioni in 
proposito. 

« La Maria Adelaide ammaind/la bandiera. di 
vice-ammiraglio, e rixzò quella di contr'ammiraglio. 
Essa è comandata dal.cav. Acton, capitano -di' va- 
scello, che «è uno dei più abili è dei più liberali 
tfficiali | dell'ex-marina bapolitana, 

« Ieri ;partivano sul. vapore onérario Ville de 
Lyon moltissimi ufficiali destinati a far parte delle 
nuove brigate the si/stanno forinîindo a Napoli ed 
in Sicilia. ° 

« Per tale destinazione. partono tre o. quattro 
battaglioni di truppa di linea. » 

P ; «La Gazzetta di Genova 


ficate anche 
fatte all'uopo 
mento. 3 
Una sventura sulla 
nel Cittadino d'4 
« Al momento di mettere 


i ferrata. 
del 5 corrente : 


— 


lo duo Jepfiptvo p tagione 


va i di 


8 detlo tende? tra la fp 
è l'allievo macchinista sf nefro' di Poassdo! 
cîmo, giovane d'anni 22 , cadèndò a terra venne 


| sta capo 
| e forluna.non poco. di riguadagnare il suo posto 


torchio ci viene si- 


rp E 

| galleria dei. Giovi e Busall 
ato dalle taote în ffero riot. M matchini- 
cascato egli purè ebbe coraggio bastevole 
salvando ..così coll'opera sua l’intero convoglio da 
un disastro, 


« Gi duole di non sapere il' nome di questo. be- 
némerito onde nianifestarlo alla pubblica. ricono- 


scenza. » + 
Li giuri a Modena. Leggiamo nella Gas- 
setta di Modena del 1° corrente: 


daglie all’omor militare. Leggesi 


"| nella Gaszctta di Genova del 1° aprile: 


« Ieri mattina a bordo della piro-fregata Maria 
Adelaide ebbe Inogo Ja ' distribuzione delle medaglie 


accordate dal governo ai marini della squadra che 
più si distinsero nell’éspugnazione 
L’an . a} Ù 


di Ancona. 
io_ conte’ Persano, nel consegnaré 
questo contrassegno d'onore ‘a tanti ravi, profferì 
parole calde di pass amoré che produssero viva 
Ì ione nell'animo di tutti gli astanti. 
'alamga. — Leggesi nella Sentineltà - delle 
Alpi del 4 aprile: 

« Il giorno 30 marzo allé ore M'ant. una valanga 
avvenuta sul versante settentrionale al’ punto cul 
minante del colle di Tenda, colpì buona. .parte.dei 
cantonieti mentre. ch’erano intentati ad aprire» il 
passaggio stato intercettato dalle ultime nevi. Que- 
Sti poveri cantonieri vennerò trasportati a - circa 
100 nietrî di distanza. Gli ‘altri cantonieti del colle 
hrc "i soccorso dei loro colleghi, e tosto si 20- 

nsero allo sgombro della valanga, » à 

Misfatto. — Leggiamo nel Peuceta di Bari 
del 30 marzo : ì 

e Un fatto doloroso ha rattristatò gli animi dei cit- 
tadini di, Terlizzi,; Ieri l'altro ritornando da cam- 
pagna la famiglia di... verso le ore 23 d' Italia , 
una mano di manigoldi aggrediva la carrozza; ta 
pine violentemente. un bambino, imponendo al pa- 

re su la vita di quello uma taglia di D. 8000: la 
somma era )ngente; il bambino fu portato via; e 
dopo pochi giorni fu! restituito per D. 800. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Siamo autorizzati a, smentire . le. voci 
corse) e' forse fioppo leggermente accolte, 
di.un imprestito forzato. 

Ieri (5) alcuni deputati si asterinero ‘dal 
votare. l'ordine. del giorno Torrearsa perchè 
ron ‘trovarono ‘espresse in. quello . chiara- 
mente alcino ideospeciali che negli altri or- 
dini del giorno erano espresse e sopratutto 
l’idea di affrettaro l’umilicazione. Noi ascol- 
tammo attentamente la discussione 6 no- 
tamimo come il ministro dell’interno , dopo 
aver esclusi gli ordini del giorno proposti 
dalla sinistra, disse queste precise parole : 


«Quanto agli altri, il governo li accoglie ‘ 


« tutti con riconoscenza ed è inclinato ad 
@ accettare a; preferenza come il più sem- 
« plice dell'onorevole Torrearsa, di- 
« chiarando petò che tutte le idee lè quali 
e ‘sono espresso. negli altri ordini del giorno 
© della maggioranza sono dal governo ac- 


è tetlate come sé fosséro precisamente for-- 


&'mulate nell'ordine’ del giorno Torrearsa. > 

Leggiamo nei giornéli'di, Napoli: 

D'ordine del Re si sono distribuiti cinquantamila 
franchi a famiglie bisognosé in Napoli! 

Leggesi nel Giornale: ‘ufficiale di Napoli ‘del 
29 marzo: 


Serivono da CampobaSò , ché il Battaglione del 
6* reggimento di linea.colà-stanziato è oggetto della 
più cordiale accoglienza per parte della popolazione. 
] tittadini a cui incombe l'obbligo d'alloggiare per 


(quindici giorni, a turno, gli ufliziali di detto bat- 


taglione, si disputano il favorè. di trattenerli, in 
tasa loro anche dopo trascorso il termine fissato. 


Il suddetto giornale conferma la notizia da 
nòi data nel nostro. numero del 3 corrente 
sul sequestro operato in Forio di 1600 ducati 
di moneta èrosa coniata in frode a Roma. 


— Leggesi nel Movimento del 5 aprile : 


Ml sindaco è partito per Torino a presentare l'in- 
dirizzo di felicitazione a S. M., votatò per accla- 
mazione dal Consiglio comunale, per la proclama- 
zione del Regno d'Italia. 


— A pi ito di falsi arruolatori ed agenti 
misteriosi, il. Movimento di Genova del 5 corr. 


richiama la pubblica attenzione colle segoenti | 


parole: 


Circolano per Genova agenti misteriosi che si 
e scoprir terreno intorno 


fanno a pigliar lingua 


alle cose politiths e militori del paese. Mettiamo 
in guardia contro di essi i troppo 

.| Wtalia e per Garibaldi è trovar ragionevoli i pre- 
testi con cui questi agenti si presentano loro. 


semplici patrioti 
fidarsi a dichiarazioni di affetto. per. 18495001 gen. $; pe d.B.75 
al 


dall'altro canto risponde alla minaccia’ fattà’ dalla 
Sardegna di servirsi di rappresaglie facendò 
strare la dotazione del collegio Borromeo a le 

Il consiglio federale si mostra pronto ad intavo- 
lare trattative ed ha già indicato quali plenipoten- 
ziarii il‘consicliere nazionale Jauclì ed il consi- 
gliere di Bolla. 

Ji. governo dei Grigioni ha presentato al consiglio 
federale un. memoriale, nél quale è dimostrato come 
la quistione della mensa arcivescovile. non abbia 
alcuna relazione con quella del collegio Borromeo, 
e si invita il consiglio federale ad ‘otteriere dal go- 
verno sardo che non sì proceda al minacciatò  se- 
questro, 

Il. governo sardo ha notificato. al consiglio fede- 
rale.la costituzione del regno d’Italia,{manifestando 
il desiderio che vengano mantenute le buone rela- 
zioni che sempre. vi furono tra la Svizzera e la Sar- 
degna. L'iaviato sardo in Isvizzera ‘assumerà jl ti- 
tolo di inviato straordinario e minîstro plenipoten- 
ziario del regno d'Italia. 


La Gazzetta di Venezia ha il seguente. di- 
spaccio telegrafico da. Vienna, 3 aprile : 

La crisi ministeriale; è cessata ; mella seduta dei 
ministri d'ieri, il presidente esposé che -le propo- 
ste dei cariali ungheresi non bauno ottenuta la so- 
vrana sanzione. Apponyi.apre oggi la Tavola set- 
temvirale, 


" Giusta una corrispondenza litografata., le fami- 
glie degli iali in Dalmazìa furono invitate a re- 
carsi altrove. 


La Perseveranza ha il seguente dispaccio 
particolare : 
: Parigi, & aprile. 
La guardia municipale di Varsavia da 500 uo- 
ini sarebbe portata a 2000 tutti polacchi. La cen- 
sura è abolita, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 ‘aprile, mattina. 
Vienna, 5. Ragguagli ricevuti da Costanti- 
nopoli, in data del:30, danno pef positivo che 
cinquanta individui; sotto il comando di Mie- 
roslawski, giunsero in un legno con bandiera 
italiana e sbarcarono a. Spilzaz, raggiunti i 
montenegrini, ruppero.i fili del telegrafo. 
Trieste, 5. Sono giunti nell'Adriatico due le- 
gni turchi, i quali dichiarerào il blocco del- 
l'Albania. , : 
Pesth 5,..1 deputati assisteranno. all’aper- 
tara della Dieta a Buda, ‘che considereranno 
puramente cerimoniale, è fisseranno quindi il 
giorno della prima seduta. 
Parigi, 5, aprile, sera. 
Il generale Mieroslawski trovasi a Parigi. 
‘]l Novellista d' Amburgo ha nel suo numero 
d'oggi un dispaccio da Vienna, secondo il quale 
la Baviera avrebbe chiesto alla. Corte di Pa- 
rigi se; nel caso di serii movimenti; nell’ in- 
terno .dell’Austria, la Yrancia_ non_si oppor- 
rebbe a che la Baviera occupasse Saltzburg e 
alcuni punti del Tirolo. 
Notizie ‘di Borsa 
Sostenutezza dl mercato d’oggi. 


Aprile 

i 4 5 
Fondi francesi 30j0 | 67 65| 67.75 
ld. < id. 41,2 0j0 | 94 95/95 60 
Consolidati inglesi 3040 |M De U 1 
Fondi piem. 1849 500 | 75 14 75 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |643 648 
! Id. Str. ferr. Vittorio Em. |367 367 
Id. Id, (Lomb.-Venete  |461. |46% | 
Ja. ld. Romane 1226 227 
Id. Id. Austriache 460 465 


Vienna, 5. Borsa debole e inanimata. 

Parigi ; 5 aprile sera. 

Leggesi nella Patti di questa sera : 

« Siamo infornati chè l’imperatore, fedele 
alla politica costantemente seguita a riguardo 
dell’Italia + politica che esclude ogni ambi- 
ziohe di famiglia, ogni idea di conquista — 
ha.scritto al principe Murat tina lettera, colla 
quale disapprova il suo recente manifesto. » 

Dresda, 5. Assicurasi da buona fonte avere 
l’imperatore Napoleone assicurato il Papa che 
non ritirerà le sue truppe da Roma, 

Pesth, 5: L'epoca dell’ apertura della Dieta 
non venne ancora decisa. Fra i deputati regna 
agitazione. Il discorso di Appony per. 1’ inau- 
gurazione della Dieta non venne, ancora_.ap- 


provato, Nel caso di non approvazione il conte 


| Appony darebbe le sue demissioni. 


_—————————++++-tTvwrr_tTT_ ee 
G. ROMBALDO, Gerente. 
—_______ —__—_—_——_—_______—_____—_—--.. 
BORSA DI TORINO 
5 aprile 1861. 


Fonni rosstici Contratti in cont. in liquid. 


Ult, impr. con 910 G. p. d. B. 77 0 _— — 


75 25 81 mag. 
cita 5 — 80 apr. 


cîno per l’amministrazione ‘della mensa vescovile , © 


| 23 create nane men mitici 


SPA (agio STAGIONE DELLE ACQUE 1861. 


dei Balkoni e di Persia (Ga- 
LI PROVENIENZA GARANTITA. 
i. - o ot presso GAETANO,MA. 
SPERO, Torino, via S. Filippo, n. 6, al prezzo di E. 1 cad. oneia di 30 gr. 


SPECCHI p'ocw DIMENSIONE puicisa NATURALEZZA 

Rveniont di BASS & Apogee oil iagrisio bd al deiafiio tri 
Dir te na faopezserio  confrneamini ala; 
Via Nuova, (n. 16; accanto alla Galleria Natta. 


SEMENTE BACHI pi ODEMISCH 


presso KASSABA: 


Jl sottoscritto, agente della ‘Casa 33 Topuz © figli di Smirne, a 
maggiore quiete dei commercianti e consumatori, che ‘vorranno far acquisto 
di detta semente, non ha' difficoltà di cederla ‘a prodotto a‘ condizioni van- 
taggiose.  Dirigersi ai signori SAYARINO e Vinano, via Arsenale, n. 47 giù 
n. 4 : j Antonio Binison. 


eziantio che il' loro ‘uso, Junge dal rendere impossibili i. divertimenti, li fa utili.e necessari. La vita a Spa costa poco; si 
trovano sempre ed'a tulte de ore, per le passeggiate e le escursioni, vetture che, volendolo, si ai [3a 
cavalli delle Ardenne; tranquilli e di piede’ tanto sicuro. Le persone che partono da Parigi al mattino! colla. strada ferrata 


del Nori arrivano a Spa all'ora del pranzo. 


Presso la Ditta Damiano GrLarDI è 

‘Il ob vegetabile del dottor 
Ro ventLaffeetetr, autorizzato e $ a- 
i otti 


TU AI 
FiGtiò ; via Carlo Alberto + Mo i SEM 
Tentito, genuinò dal'a' firma del 


IENTE” BACHI GARANTITA 
primo piano 
Giraudéau de St-Gervais, guarisce ra- 


li ‘ottimi -risultati ottenuti nell’ 
Vendita di Alfabeti in ot: ®NN9 scorso dalla semente. idei. Bal. 
dicalmente le affezioni cutanee, le sero: ‘ 
fole, le conseguenze della rogna; ulceri,” 


tone, tanto semplici che lavorali, a  #@ni indussero Ja. .Ditta Trinchieri 
5° : Poz 
Incomodi proyenienti dal pari 


antasia, d'ogni dimensione. Si tengono } Gius. ‘e (, ad offrirla ai coltivatori 

anche Etichette per uso dei farma- { per L.11 l’oncia di 30 grammi, ap- 

cisti‘ a L. 14 la serie, contenendo: ‘500 | pure a darla pei quinto del. prodotto 
etichette ogni ‘serie. con-deposito .di L. 2. l’oncia e con i 

e ‘to, 

dallett erica e dall’acrimonia degli 

umori. È adottatò negli spedali mili- 

tari del Belgio, di Fravbia le nelle 

Russie, ed ammesso nella nuova ‘far: 


GI SES AALISITIT LL RI facoltà all’acquisitore; fin dopo che 
Inacopea austriaca. Questò Mob è 


SEME BACAHI CHILO i bachi siano saliti al’ bosco, di li- 
sopratutto raccomandato contro le 


berarsi dal peo del quinto col pa- 
a Porta Palazzo, viale S. Massimo, : 
malattie segrete recenti è inveterate, ti 


gamento di.L. 15 all’oncia. 
n. 4, Torino. 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 


di 
LI | 


Tipografia di ENRICO, DALMAZZO, in Torino 


lazzetta e via S. Domenico, 


SERVIZIO SANITARIO MILITARE. 


RR. DETERMINAZIONI E REGOLAMENTI 


L'UFFICIO 


— DELLA. SOCIETÀ REALE 
D'ASSOCIAZIONE MUTUA 
contro gl’incendi 


È stato traslocato via dell’Accade- 
mia Albertina, N. 3 nero, ‘e N. ff 
rosso, casa Berton-Sambuy, piano 
nobile. 


Deposito di SEME BACHI 


della rinomata Casa 
A. Mazade di Marsiglia 
presso J. Poran, via Mercanti, n. 17, 


Dirigersi con lettera affrancata in 
e 
duro di potassio. 


Torino, via del Carmine, n. 44, piano 
" Ageno generale negli Stati Sardi 


del &. giugno 1883‘ 


PEL SERVIZIO SANITARIO MILITARE. 


DELL’ARMATA DI TERRA © 


COLLE DISPOSIZIONI SUCCESSIVE RIMASTE IN VIGORE 


terzo, scala in corte; 
oNpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


PHOTOGRAPHIE 
È vero 220b del Boyveau-Laffe- 


Seul dépòt du Portrait. et'+Carte 
eteur si vende. .al presso di.40 e di 
g 


de visite de*MANEN 
D'APRES: VATURE 20. franchi.la bottiglia dai farmacisti: — 
Maison VERRY fils, Galeries de fer, Alessandria, Basilio; Annecy, Garnier; 
22, rue. de Choiseul, Pdris. Aosta, Gallesio; ‘Asti, Boschiero;; Bairo, 
Aimonino;. Borgosesa, C. Rossi ; Cagliari. 


. 
ni 1 pimorin, i; Cagliari a tutto 11 1860 
SEMENZA BACHI | brace tc cir Copre ice ar EE e crt 


presso ‘Boch, Muller e C., via Prov-(] Cuneo, Cirola: Genova, Bruzza: Intra, Prezzo per Torino “,°/U. TU L'7°0 l 
videnza, n. 80 Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, ' Ser- Franco per posta in tutta Italia »8 > 


Via elia torio, Morelli; Mondovì, Vassallo; Nizza, e Spedire le domande. con vaglia postale a Enrico Dalmazzo, Torino. 
© SAVONULE LEBEL 
ossia 


Dalmas, Varnay; Novara, Caccia; Pal- 
lanza, Franz; Pont Canavese, Colom- 
Capsule gelatinose al ferro e 
ratania, rimedio infallibile per guarire in 


bettix Saluzzo, Bongioanni; Santhià, Ai- 
monino; Sassari, Solinas; Savigliano, Ca- 
pochi giorni ogni sorta di scoli recenti e 
cronici. Prezzo della scatola L. Be L. 4, 


landra; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Cerruti, ) itolis; Voghera, 
Deposito alla’ farmacia Barbi6, piazza 
S. Carlo, Torino. 


Ferrari. 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO. 


ossia l’arte d’ imi- 
DIAFANIA tare le pitture sul 
vetro. Fogli trasparenti con veduté, 
soggetti religiosi e di ogni genere, che L'Elisir Dentifricio alla chinchina , piretro e gavao di I, P. Laroze 
del D.r DPaynach. 0 
Riconosciuto efficacissimo da molti anhi 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 


hanno lo. splendore e la durata degli conserva Ja sanità ai denti, di cùi"calma # più tivi dolori. &— Prezzo “della! 
antichi vetri colorati. Metodo facile ed etta L' 160. ipa; o 

degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 

sti causata (dal leggere, dallo scrivere, dal 


ingegnoso, per cui ognuno può decò La Polvere Dentifricià composta delle stesse sostanze; ed avente 
rare da sè ed ja, buon giiezso le inve Wa, À magnesia bi ‘îmbiarica i denti, impedisce il tartaro di ‘attaò» 
triate di una'stanza o di una chiesa, rvisi, preveribndo così lò scassamento e la loro cadnta, e quindi il rameli 
cucire lungo tempo, specialmente la nottè, e : nto delle gengive + Prezzo della boccetta L. 4 60; 1 »..n t IPA RE 
Alla luce artidiciale; — Preparasi nella far- i 
macia di Gius. Cenesoue, angolo delle.vie 
Barbaronx.e S. Maurizio, già Guardinfanti 


de er piretro e gayao. è un jioti d 
i utico ; ritmisce alle e della Sere un' agi 
so a a lo » dell’ adolescenza , 
e Rosa Rossa, în Torînò, presso Piazza r dei i Moi 
Castello. — Prezzo coli iannienri istruzione; 
OU. : 


, concorrendo attivamente al loro sano e fi 
boccette da L. 1 50 e I ’ È 
TM Cucitrici | Di Moxpo! Torino, via dell'Ospedale, 
SI RICERCANO in bianche-" n.5. ‘(Spedizioni in proyincia). 


ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingère, I vir 
via Nuova, im. 46, casa Rossi, pi 89,1! 


Uxroxe Tirognarico-Epitaice Torinese 
(già Ditta Pomba) 


DISCORSO 
DI 
S. A. I IL PRINCIPE NAPOLEONE 


al Senato Francese 
nélla: seduta ‘del 4° marzo 4861 
Un opuscolo Cent. 60: 


| PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Met) 


gengive, 
n o f T 1% ARTI hAI { 44} i 

Tiputazione europea dell’ Elizir, Polvere e Opiat''dentifricio Laroze è 
Pg Alla lorò bapertatita riconosciuta ‘éd’al'modico loro prezzo. 1% © 


verniciati alla ge- v 
novese, con paglia 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh;.&2 di lungh., garan- 
titi, aL. 50cad. a pronti,contanti, dal fah- 
bricante Festa Teobaldo , via Lagrange, 
nn. &8-£7, Porta Nuova (Lettere franche). 


SEMI BACHI f.Zecsaba 


si danno anche'a prodotti. Torino, 
via Alfieri, n. 43. 


Sai ili m SE 
bRALICA[I APR IFITETTETTT.A 
di 'ay 


da giardini, ter- 
PANORAMA razze, saloni, st 
sia globi'di @ristallo argentato riflet- 
teùti.gli. oggetti: circostanti. ed ‘i fon- 
tani, — Prezzo da L. 8a L. 100 è 
oltre, — TRLOntO presso |’ Agenzia‘ 


dop sa arenti, di del 
a i re DE, Vendi 


fo e 5 
ciale: iano 


rodot 
«.P. Laroze che conviene 


a firma 
da. * 


Gino ‘Vittorio ‘ Emanuele 18; Novara, Caccia 3 ì 
+ Veratti;/Modena; farm, S. Sorano; Verona; Friozi; Trieste, Ser- 
riad À bilgta f 


DA AFFITTARE 


iravallo. 


sul Lago di Rusiano PASTA SCIROPP lana, ì. n a —_"- "<P 
La Villa Angelica situata in Bosisio| + pli ||=>*=====_=__________—_—_=- 
con’ giardino l'inglese scendente al di «d d'Arabia 0 i SIROPPO DEPURATIVO ana | 
pe ST LEA i DI DELANGRENIER_ @fpois. - Prezo dei facine cen Te ]Ì là 7 dente AUEIO did dI. 
sto appartamento anche divisibile + 1.30. — i È ia D. Pit “Nesta di prgn a 
in due, con mobiglia e senza. Facolta di Medecità di PEra del potenti A Monbo, via dell'Ospotiale. i gr: DI SALSAPARILLA L dini: 


Scuderia, rimessa è cantina. 


Qipedali di Parigi, che hanno fatto constatare 
Perle ‘trattative rivolgersi in ,Mi- 


love: digit preside» | concentrato col joduro di potassa 


9 ste di 180) | [[f$ Sriopes Irtitazioni, @ affezioni di petto e della gola, Questo fartnacò ‘può a giusto titolo” considerarsi ébme' ‘lo a igienico i 
lano ‘ill’ Agenzia Giornalistica, contr. Pretzò del Sciroppo, Boce..;;... Ly :. 3-50 È iù prezioso per Zuarire oghi sorta'di retimatisini, serofole, sifilide, gota; 
Due Muri, n. 13. PARO cir © £ULIE : , neri,‘ fiorì bianchi, erpéti, ecc. solodub calli 


RACAOUT DEGLI ARABI Deposito + Furmacia Bansià,-Torino:— la bottiglia: fr: 6; 1; 
DI DELANGRENIER w 1 


Siccome vi sono ‘molte contraffazioni, cost 
boccetta € scatola dei quiz” qui sopra indien 


devono portare sempre 
RUR RICHELIEU, N° 26, A PARIGI. — Prezzo 
del Racaoat, Boce. 5 ta Acento 


Vendita: Torino, Depanis;” Bonzani; Mi- 
làno, *Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Bruzza, Lertera: Novara , Caccia : Alessani 
dira, Basilio ; Firenze, Felice Michel 6,C.; 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


PASBIGLI ANTI-CATARRALI | br pesamenmane di | men ——————— 
po dl Gao bg ai) | nr F ‘RISTORAZIONE DEL’ SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO —. 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni deb petto perfatilitare l’espet- 
lorazione e,guarire in, breve lempo.tutte | 
le tossi catarrali, saline, convulsive e.reu- \ 
matiche le più ostinato. — Sî vendono 
L. ‘1:50 la scatola. ‘In Torino esclusiva- 
mente dal farmo Boxzanr, Doragrossa, 19. | 
—..Genova, Bruzza — Alessandria, Ba. 
silio — Novara, Caccia— Aosta, Gallesio, 


| fica “im 
‘PILLOLE DI BEANCA D 
(I 49, 5E 5) I Ùi R 
it n È Piana RÉÀ 
AL SODURO DI FERRO INALTERAGILE 
APPROVATE DALL'ACCADIUIA DI MEDICINA dI PARIGI, 
Autorizzate dél Conè';lio ssiitario di Pietroburgo, 
Esporimentato nogti Vspedati ‘di FraBliù', ast solzio, d'iflazida, di Tatehis, ces. 
Menzioni onorevoli alle esposizioni uitersali[di New-Forck 1853 e di Parigi 185 i: 
Protette da nn invohiero Fesinoso-balsamico' dl ‘ini'intiera tenanizà $i quésie pillzie hanno Ul vantaggio di 
u piccolo volume, e di non aMfiticare gli èrzari SIggSAIVI Partté Erg 
fono specialment@ nelle alfazioni’ clarotfelie! serofo) wo 
” 060.5 fini batà, esse; | 
he, deboli 0 ajfiecolité. 
fedele e qu lta pericoloso, e non si | 
motisti ed apungloti di assicara 


fasichesoccupazioni o malattie }rawicottè Pillote det D.r RICHARI 
Rimedio infalfibile pet tutti, coloro che hanno: compromessa -la loro sì 
ute ‘con’ eccessi di piaceri, con assuefazioni ssegrete,, che, soffrono pollu- 
ioni notturne od impotenza» anche per età avanzata, :€cc..@00, ,; ;.., 
Prezzo' dî una scatola coll'istruzione rl; 42,;;s" e 

Si vende in Torino nella farmacia Depanis, viti Nuova, vicino a piazza Castello. 


cuore, 


a in Adios VOLI nome di Pastìy 
ped 


vate dal Comsiglio su 


a tutti finora conosci 


GUANTI NETTATI tri \iMemente, col cene di emi 
: simi il.paio; senza. bagnarli nè restrin- 
Dr con' la SAPONINA:-DUVIGNAU, ocompiutamente) ino- 
ra. Si: prova 'primaridi comperare; Prezzo. del svaso frs 4:50; Parigi, . 
presso: DUVIGNAU, «rue Richelieu, 66. — Deposito in Torino» presso: V'A-: 
genzia D. MONDO, -viardelt'Ospedale; n, 5;, Spedizione» vine 


” RINASCINEN 
tà 


‘ventricolo e del 


del 
la 


ia, im Inghilterra 


i Paranson, 


| Praticia 
(4 
tofarmaco, Si 


farmaci B 


i spasmodiche 


Li 
affezioni 4 
mancanza di 


PASTIGLIE 


offrono ai medici un rimedi 
N. B. -[-joduro di ferro ir 
otrebbe mai raccomandare 
illole di) Marcèrd , 


rue | 
ue Lon 


às0; Zano 
# Vendita al 


